

SETTIMANA DELLA

ACCOGLIENZA ALLA

DIAZ

Nella prima settimana di frequenza gli allievi delle classi prime verranno invitati dai docenti ad attività di conoscenza e gioco atte a sviluppare aspetti conoscitivi tra i membri del nuovo gruppo classe

OBIETTIVI:

CONOSCERE E VALORIZZARE SE STESSI E GLI ALTRI

Consentire esperienze con gli altri

Facilitare esperienze di apertura verso gli altri

Migliorare la consapevolezza di sé e la conoscenza 

COLLABORARE

Identificarsi con l’altro

Superare pregiudizi

Stabilire rapporti tra nuovi compagni

E’ UTILE CHE OGNI DOCENTE NEL PROPORRE LE ATTIVITA’

· CREI  U N CLIMA SERENO  DI GIOCO-LAVORO 

· NON ESPRIMA VALUTAZIONI CHE POSSANO LIMITARE L’ESPRESSIVITA’ INIZIALE

· NON OBBLIGHI ALLIEVI NON ANCORA DISPONIBILI

COSA SI DEVE CONOSCERE DEI RAGAZZI?

 Il docente proponente il gioco  o attività che serve a mettere in luce abilità trasversali, deve porsi in seguito alla presentazione come un osservatore e rilevare per esempio se:

· Qualcuno evidenzia particolari comportamenti (insofferenza, aggressività, accondiscendenza)

· Qualcuno difende energicamente le sue idee, per quale motivo, in che modo.

· Come reagiscono i membri del gruppo di fronte a idee diverse dalle loro

· Quali allievi si propongono come possibili leader positivi o negativi?

· Quali allievi mostrano difficoltà verbali e non ad interagire?

· Quali atteggiamenti hanno i partecipanti nei confronti del leader del gruppo

MODELLO DI PROPOSTE  ATTIVITA’/ GIOCHI PER UNA  SETTIMANA

	QUANDO
	      CHI?
	CHE COSA FARE?
	A COSA SERVE?

	1 GIORNATA
	Accompagnati dai genitori in aula

Consiglio di classe si presenta

I ragazzi si presentano

la scuola si presenta. Spazi e personale ATA


	1 . Indovina che cosa insegno?

2. cartellini colorati con nome e cognome

2. identikit senza nomi da appendere

3. visita alla struttura scolastica .conoscenza del personale ATA del piano


	Primi approcci relazionali

	2 GIORNATA
	Qualsiasi docente


	Io sono così

Il mio nome…..

Se io fossi…..sarei


	Esprimere attraverso giochi come ci si sente

	3 GIORNATA
	Qualsiasi docente


	La carta di identità 

Scatole delle parole magiche

I ragazzi delle 2° cosa hanno provato?
	Condivisione con gli altri

	4 GIORNATA
	Docente lettere

Docente motoria


	C’era una volta……

Al volo in palestra

Disegno le persone che vivono con me
	Lavorare in gruppo

	5 GIORNATA
	Qualsiasi docente


	Disegno il mio nome che esprime……

Circolo di condivisione

Se lui fosse..sarebbe….
	Saper ascoltare e condividere

	6 GIORNATA
	Qualsiasi docente


	LE SETTE PAROLE

Come è strutturato il curricolo

Patto di corresponsabilità
	Rispondere a dei bisogni


1° giornata

1 . Indovina che cosa insegno?
Ogni docente della classe dovrà invitare gli allievi a indovinare la disciplina che insegna attraverso velati suggerimenti. Ogni allievo dovrà quindi  proporre la formazione del corpo docente abbinata alla materia ed eventuali motivazioni……pian piano verranno confermati alcuni insegnanti e si completeranno i ruoli.
2. cartellini colorati con nome e cognome
Ad ogni allievo verrà consegnato un cartellino pieghevole, colorato sul quale liberamente ma in maniera leggibile potranno scrivere il proprio nome e cognome; lo stesso verrà tenuto sul banco per il primo periodo.

3. identikit senza nomi da appendere
Ogni allievo su foglio a4 disegnerà il proprio identikit senza trascrivere il nome ma potrà aggiungere oggetti o altri riferimenti ai propri interessi .
4. visita alla struttura scolastica e conoscenza del personale ATA del piano
La classe visita il piano , conosce il personale ATA e i compiti prestabiliti, le aule speciali della scuola e inizia a orientarsi nello spazio affidato.
2 GIORNATA

IO SONO COSI’

 La scuola predispone per ogni classe colori, forbici per carta,penne e matite e immagini da vecchi giornali, nonché fogli da disegno o fotocopiatore.

In vari modi (disegni, simboli, immagini, frasi) gli alunni, su foglio si presentano indicando hobby, sport, cantanti preferiti, passioni ecc..

Alla fine dell’attività ogni alunno espone agli altri il proprio lavoro e appende il foglio in uno spazio scelto appositamente all’interno della classe. 

PER FAR CONOSCERE IL MIO NOME

 Gli alunni forniti di un foglio, dopo averlo piegato, scrivono il proprio nome e disegnano un simbolo che li rappresenti; lo colorano e infine lo mettono sul banco.

Acrostici e anagrammi come giochi per memorizzare il nome dei compagni

SE IO FOSSI……………………SAREI…………..

Attività grafica conseguente a : se io fossi…

 /UN MESTIERE/ UNA COSA / UN ANIMALE
3 ° GIORNATA

La mia carta di identità:

 gli allievi saranno invitati dal giorno precedente a portare se possibile una loro foto tessera e insieme al docente collaboreranno a stilare le voci più significative per una carta di identità unica- ognuno di loro la realizzerà su foglio da appendere vicino al precedente meno ufficiale

CHE TIPO SONO ? - Organizzato o pasticcione?

scheda strutturata allegata

le scatole delle parole magiche

Ogni allievo viene invitato a voce alta a turno a dire solo parole  ( almeno 5 per tipologia a testa , a turno) riguardanti :

· personaggi..( suggerire mestieri 

· luoghi ( attuali, fantastici, come castello…..o ludoteca……)

· animali o cose.
·  Il docente scrive ogni parola su cartoncino e divide per tipologia nelle 3 scatole. Si formeranno almeno 3 gruppi e per ognuno verranno estratte 3 parole che daranno avvio ad una fiaba scritta e disegnata..

INCONTRI CON GLI ALUNNI DELLE SECONDE O DELLE TERZE

Gli alunni, divisi in gruppi di due o tre, preparano alcune domande da porre ad alunni delle seconde o terze, che verranno invitati in classe. Le domande possono vertere sull’esperienze e sui ricordi dei primi giorni, sulle difficoltà, sulle paure sulle novità e sugli aspetti positivi o negativi della scuola media.

 4° giornata

C’ERA UNA VOLTA….

 Gli alunni si siedono in cerchio, l’insegnante avvia il gioco dicendo “c’era una volta….” Invitando uno degli alunni a continuare narrando una storia di immediata e spontanea invenzione. Dopo qualche frase l’alunno viene invitato ad interrompersi, il compagno continua e così via…..Il racconto potrà finire a discrezione di chiunque stia narrando in quel momento, dopo aver comunque completato il giro di tutti i partecipanti.Alla fine il racconto potrà essere scritto e disegnato.

 AL VOLO              in palestra

 Ci si dispone tutti in cerchio e ognuno dice ad alta voce il proprio nome aggiungendo se vuole qualcos’altro.Una volta esaurito il primo giro di presentazioni se ne può effettuare un secondo molto più veloce.Fatto questo, so porge un oggetto a un membro del gruppo che lo darà a un suo compagno; quest ’ultimo una volta afferratolo dovrà pronunciare il nome e qualche caratteristica del lanciatore, prima di darlo a sua volta ad un altro compagno.Si continua così finche tutti hanno avuto la possibilità di prendere l’oggetto. È importante che tutti lancino e ricevano l’oggetto, l’insegnante dovrà fare attenzione a che tutti partecipino al giro.

DISEGNO LE PERSONE CHE VIVONO CON ME

Disegna le persone che vivono con te e scrivi sotto ogni persona il nome ,l’età e cosa fa; aggiungi e trova un posto per animali che vivono in casa tua

5° giornata

1- Oggi disegna il tuo nome come se esprimesse: dolcezza/rabbia/terrore

CIRCOLI DI CONDIVISIONE

I partecipanti si dispongono in cerchio, in modo da potersi vedere tutti in faccia. Il conduttore presenta l’argomento del giorno e dà a tutti la possibilità di parlare, invitando ciascuno quando se la sente.

Esempi di argomenti di condivisione:

·       Qualcosa che mi meraviglia

·       Qualcosa che mi è capitato da piccolo

·       Un ricordo particolare di scuola 

È opportuno per l’insegnante stabilire la durata massima degli interventi. 

CONOSCIAMOCI MEGLIO

· Tra compagni di banco: scrivi 5 somiglianze tra te e il tuo compagno e 5 aspetti differenti

· Ognuno di voi  descriva il proprio compagno utilizzando un paragone  come …Se Antonio fosse ………………..sarebbe………..perchè…………….

· Io amo……………io odio………..scrivi almeno 5 cose che ami fare e 5 che detesti

E’ utile al termine trovare tra compagni delle affinità degli interessi comuni e quindi questi scritti devono essere appesi  sul muro e visibili a tutti cos’ da iniziare a conoscersi meglio.

6 giornata

LE SETTE PAROLE

Viene definito con precisione un argomento ad esempio le sette parole della PACE o dell’AMICIZIA,  del LAVORO oppure della CLASSE. Viene lasciato circa un minuto entro il quale ogni partecipante scrive su un foglio le sette parole attinenti all’argomento che ritiene più importante.

Poi ognuno si unisce a caso con un altro e si devono mettere d’accordo sulla scelta di sette parole in tutto. In seguito i due si uniscono ad altri due, i quattro ad altri quattro e così via finché non si è raggiunto l’accordo generale sulle sette parole da considerare le più importanti, scartando tutte le altre.Le parole iniziali possono essere sostituite nel corso degli accordi e della discussione con altre che possano essere più comprensive della precedenti.

Le sette parole comuni vengono esposte all’interno della classe e sonoil primo lavoro collettivo del nuovo gruppo.

ORA SI PUO’ DISCUTERE E  DEFINIRE COSA E’ LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, QUALI OBIETTIVI,……………….

· Problematiche in corso, come mediare,che intervento si può attuare……….

· Come è organizzata la scuola media

· Come si usa il diario, l’orario delle materie, le giustificazioni………………

· Che cosa è il patto di corresponsabilità………discussione guidata

· Segnalazioni alla funzione strumentale alunni

Raccogliere i dati emersi :                  per ogni voce dare un punteggio da 1 a 5

	ALLIEVI CLASSE  1°
	PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’
	ATTENZIONE
	ACCETTAZIONE

 SOCIALE E RUOLO
	RISPETTO REGOLE

RESPONSABILIZ

ZIONE
	RELAZIONI 

INTERPERSONALI

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



· Ricerca attivamente ruoli ed incarichi 

· è passivo e non partecipa
· Collabora attivamente con i compagni   

· Fatica a collaborare con i compagni, ma

· è sensibile ad una mediazione esterna

· Partecipa con entusiasmo e interesse a

· tutte le attività

· Partecipa ed interviene spesso

· Partecipa solo se stimolato


· è isolato rispetto agli altri
·  È disponibile a collaborare con i

compagni  ma non è attivo nelle proposte
· è preferito  e ricercato dagli   altri in alcune situazioni

· è integrato nel gruppo
·  È parzialmente inserito nella classe

LA DOCENTE F.S. AREA ALUNNI G.POLO. 
                                                     
· Rispetta le regole fondamentali

· È causa di continuo disturbo e manca di

· autocontrollo

· Fatica a rispettare le regole ed è poco

· sensibile ai richiami

· È preferito e ricercato dagli altri in

· molte situazioni

· Nella maggior parte delle situazioni

· rispetta le regole


· Collabora volentieri con i compagni

· Entra in conflitto con i compagni nonostante

· la mediazione dell'insegnante 

· Rifiuta ruoli ed incarichi

· Accetta ruoli ed incarichi in modo

· limitato

· Accetta ruoli ed incarichi

· Si propone spontaneamente per ruoli ed

· incarichi
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· È sempre attento; è capace di

· concentrazione prolungata

· È raramente attento 

· Ha buone capacità attentive

· Non è mai attento; si distrae facilmente

· È generalmente attento
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PARTECIPAZIONE 





ACCETTAZIONE SOCIALE





AREA DEL COMPORTAMENTO E DELLE RELAZIONI








ATTENZIONE








RISPETTO DELLE REGOLE DI COMPORTAMENTO


RESPONSABILIZZAZIONE








